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Il Dipartimento delle istituzioni ha presentato oggi le novità legate all’entrata in vigore 
al 1° gennaio 2018 del nuovo ordinamento sanzionatorio derivante principalmente 
dalle modifiche del Codice penale. 

In data 19 giugno 2015, le Camere federali hanno approvato la riforma parziale 
dell’ordinamento delle sanzioni penali di cui al Codice penale, volta ad accrescere l’efficacia 
e la credibilità del diritto penale. Una riforma, come indicato in Conferenza stampa dal 
Direttore del Dipartimento delle istituzioni Norman Gobbi, a seguito delle ripetute critiche 
mosse anche da parte dei Cantoni, dei parlamentari federali e dagli specialisti del settore nei 
confronti del diritto penale riveduto nel 2007. 

Come spiegato dal Presidente dell’Ufficio del giudice dei provvedimenti coercitivi Maurizio 
Albisetti, punto essenziale della revisione del Codice penale è il ripristino delle pene 
detentive di breve durata, a partire da un minimo di 3 giorni, con contestuale riduzione del 
limite massimo della pena pecuniaria da 360 a 180 aliquote giornaliere. La sospensione 
condizionale parziale della pena pecuniaria è eliminata. È reintrodotto il lavoro di pubblica 
utilità come forma di esecuzione e non più come sanzione a sé stante ed è introdotta la 
sorveglianza elettronica della persona condannata quale forma di esecuzione (Electronic 
Monitoring), dopo anni di sperimentazione di un progetto pilota che ha coinvolto anche il 
Canton Ticino. L’espulsione giudiziaria dal territorio svizzero, già esistente prima della 
revisione del Codice penale del 2007, viene reintrodotta come altra misura connessa con la 
commissione di un reato.  

I Cantoni devono adattare la propria legislazione all’entrata in vigore del nuovo diritto 
sanzionatorio. In questo contesto, la Conferenza latina delle Autorità cantonali competenti in 
materia di esecuzione delle pene e delle misure, della quale il Ticino è parte, il 30 marzo 
2017 ha emanato i Regolamenti concordatari concernenti il nuovo diritto sanzionatorio, la cui 
entrata in vigore è prevista per il 1° gennaio 2018. I citati regolamenti precisano in particolare 
le condizioni di applicazione, la procedura e l’attuazione dell’esecuzione delle pene nella 
forma del lavoro di pubblica utilità, della semiprigionia e sotto sorveglianza elettronica. 

Il messaggio di adeguamento della legislazione cantonale prevede delle modifiche della 
Legge cantonale sull’esecuzione delle pene e delle misure per gli adulti. L’impatto del nuovo 
ordinamento sanzionatorio avrà effetti sull’attività, in particolare sull’Ufficio dell’assistenza 
riabilitativa e dell’Ufficio del Giudice dei provvedimenti coercitivi. Il messaggio prevede quindi 
la costituzione di un apposito gruppo di lavoro teso a valutare, sull’arco di due anni al 
massimo, l’efficacia degli adeguamenti cantonali al nuovo diritto sanzionatorio, come pure la 
valutazione dell’attività del predetto ufficio e della citata autorità giudiziaria, estendendo le 
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proprie riflessioni a tutte le Autorità che si occupano del settore esecuzione pene e misure. 

Alla conferenza stampa odierna è altresì intervenuta Luisella Demartini-Foglia, capo 
dell’Ufficio dell’assistenza riabilitativa, che ha illustrato i principi dell’Electronic Monitoring, 
nonché la tecnologia della sorveglianza elettronica in uso nel Canton Ticino da inizio anno. 
È infine stata svolta una dimostrazione pratica dell’uso della cavigliera elettronica dotata di 
radio frequenza e di geolocalizzazione. 

La Divisione della giustizia, l’Istituto di diritto dell’Università della Svizzera italiana e l’Ordine 
degli avvocati hanno organizzato per il 5 dicembre 2017 alle ore 17.00 presso l’Auditorium 
USI, Lugano, una formazione specifica sul nuovo diritto sanzionatorio destinata a magistrati, 
avvocati e a tutti gli interessati. Interverranno il Prof. Dr. Nicolas Queloz, professore ordinario 
di diritto penale e criminologia all’Università di Friborgo e l’Avv. Blaise Péquignot, segretario 
generale del Concordato latino sulla detenzione penale degli adulti, del quale il Ticino è 
membro a titolo parziale. Anche in questa occasione sarà presentata, tramite una 
dimostrazione pratica, la nuova cavigliera elettronica in uso nel nostro Cantone. 

 

 

 

Per ulteriori informazioni rivolgersi a: 

Norman Gobbi, Direttore del Dipartimento delle istituzioni, tel. 091 / 814 32 35 

 


